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Codice A1503B 
D.D. 31 dicembre 2021, n. 822 
Attività di formazione nell'esercizio dell'apprendistato: risorse statali erogate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali a valere sui Decreti di assegnazione n. 1 del 22/12/2014, n. 
70 del 04/04/2016 e n. 258 del 26/09/2017. Impegno di spesa di euro 75.456,74 per restituzione 
maggiori incassi. 
 

 

ATTO DD 822/A1503B/2021 DEL 31/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
 
A1503B - Formazione professionale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato: risorse statali erogate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali a valere sui Decreti di assegnazione n. 
1 del 22/12/2014, n. 70 del 04/04/2016 e n. 258 del 26/09/2017. Impegno di spesa di 
euro 75.456,74 per restituzione maggiori incassi. 
 

 
Viste: 
• la L.R. n. 63/1995 - “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale”; 
• la L.R. n. 44/2000 s.m.i. - “Disposizioni normative per l’attuazione del Decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni 
ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59.”; 

• la L.R. 29/10/2015, n. 23 - recante "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni.)", mediante cui veniva, tra l’altro, disposta la 
delega alla Città metropolitana di Torino delle funzioni in materia di formazione professionale di 
cui agli artt. 9 della L.R. 63/1995 e 77 della L.R. 44/2000, mentre dette funzioni, già esercitate 
dalle Province, venivano riallocate in capo alla Regione; 

• la L.R. 9 luglio 2020, n. 15 recante “Misure urgenti di adeguamento della legislazione regionale 
– Collegato.” ed in particolare gli artt. 85, 86 e 87, per effetto dei quali vengono riallocate in capo 
alla Regione le funzioni in materia di formazione professionale e di orientamento di cui agli artt. 
9 della L.R. 63/95 e 77 della L.R. 44/2000, in precedenza delegate alla Città Metropolitana di 
Torino ai sensi dell’art. 5 della L.R. 23/2015; 

 
visti, altresì: 
• il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della Legge 10 dicembre 2014, n. 183 (nota come Jobs 

Act), che ha delineato un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinendone 
l’articolazione nelle seguenti tipologie: 



 

a. apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (Art. 43); 

b. apprendistato professionalizzante (Art. 44); 
c. apprendistato di alta formazione e di ricerca (Art. 45); 
• il Decreto Interministeriale 12/10/2015 con il quale, in attuazione del citato D. Lgs. n. 81/2015, 

sono stati, tra l’altro, definiti gli standard formativi dell’apprendistato e i criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi; 

• la D.G.R. n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i. che, ai sensi del Decreto Interministeriale sopra 
richiamato, ha approvato il documento relativo alla disciplina degli standard formativi, ai criteri 
generali e ad aspetti contrattuali per la realizzazione dei percorsi in apprendistato, che si articola 
in due sezioni: 

- la Sezione 1, dedicata all’apprendistato professionalizzante (art. 44 - D. Lgs. 81/2015); 
- la Sezione 2, dedicata all’apprendistato nel sistema duale (artt. 43 e 45 - D. Lgs. 81/2015); 
• la D.G.R. n. 8-2309 del 20/11/2020 che: 
• ha approvato lo schema dell’Intesa condiviso in data 06/11/2020 tra la Regione Piemonte - 

Assessorato Istruzione, Lavoro, Formazione professionale e Diritto allo Studio universitario, le 
Parti sociali più rappresentative a livello regionale, l’Ufficio scolastico regionale, gli Atenei, le 
Fondazioni ITS e ANPAL servizi, relativamente al documento denominato “Apprendistato - 
Disciplina degli standard formativi, criteri generali per la realizzazione dei percorsi e aspetti 
contrattuali”; 

• ha approvato il suddetto documento, che aggiorna e sostituisce il testo precedentemente adottato 
con la citata Deliberazione n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i.. 

 
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 22 comma 2 della Legge 12 novembre 2011, n. 183, il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, con proprio decreto, destina annualmente alle Regioni e alle 
Province Autonome di Trento e Bolzano risorse destinate al finanziamento delle attività di 
formazione nell’esercizio dell’apprendistato. 
Le risorse assegnate, sino al 2016, venivano erogate a titolo di anticipo alle Amministrazioni 
interessate, successivamente le Regioni rendicontavano gli impegni giuridicamente vincolanti 
assunti a valere sulle risorse trasferite. 
A decorrere dal 2017 le risorse vengono erogate dal Ministero a saldo, a seguito di presentazione di 
rendiconto degli impegni assunti da parte dell’Amministrazione beneficiaria. 
 
Visti i seguenti Decreti ministeriali riferiti alle assegnazioni delle annualità di finanziamento 2014, 
2015 e 2016: 
 
• Decreto n. 1 del 22/12/2014 di euro 11.549.451,00 per l’annualità 2014, in seguito al quale è stato 

incassato il finanziamento di pari importo (provvisorio d’incasso con quietanza 25356 del 
04/12/2015 – accertamento 2015/2933 al capitolo 39600 – reversale d’incasso 21956/2015); 

 
• Decreto n. 70 del 04/04/2016 di euro 4.684.448,00 per l’annualità 2015, in seguito al quale è stato 

incassato il finanziamento di pari importo (provvisorio d’incasso con quietanza 26683 del 
29/09/2016 – accertamento 2016/2534 al capitolo 22655 – reversale d’incasso 29675/2016); 

 
• Decreto n. 258 del 26/09/2017 di euro 2.869.173,00 per l’annualità 2016 (accertamenti nn. 

2018/1934 – 2020/28 – 2020/274 al capitolo 22655) per il quale il Ministero non ha effettuato 
erogazioni a titolo di anticipo; 

 
dato atto che con riferimento ai citati Decreti sono stati rendicontati dal competente ufficio del 
Settore Formazione professionale impegni di spesa assunti con atti amministrativi giuridicamente 
vincolanti per complessivi: 



 

• euro 11.512.554,26 riferiti all’annualità 2014 di cui al Decreto n. 1 del 22/12/2014 
• euro 4.645.888,00 riferiti all’annualità 2015 di cui al Decreto n. 70 del 04/04/2016 
• euro 2.869.173,00 riferiti all’annualità 2016 di cui al Decreto n. 258 del 26/09/2017; 
 
preso atto che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale degli 
Ammortizzatori sociali e della Formazione ha comunicato l’esigenza di recuperare le maggiori 
somme erogate alla Regione Piemonte a valere sulle annualità 2014 (euro 36.896,74) e 2015 (euro 
38.560,00) compensandole con le risorse da versare a saldo all’Ente per effetto della 
rendicontazione trasmessa sull’annualità 2016 e che, con nota prot. 90944 del 18/06/2020, il Settore 
Formazione professionale ha concordato sulle modalità di recupero proposte; 
 
visto il provvisorio di entrata con quietanza n. 33095 del 11/09/2020 - con il quale è stata incassata 
la somma di euro 2.793.716,26 versata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
riferimento all’importo di euro 2.869.173,00 riconosciuto a saldo per l‘annualità 2016, detratto 
l’importo di 75.456,74 relativo alle maggiori erogazioni effettuate per il 2014 e il 2015; 
 
ritenuto, pertanto, di impegnare sul capitolo 145013 del bilancio gestionale 2021-2023 annualità 
2021 l’importo di euro 75.456,74 per la restituzione al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali dei maggiori trasferimenti incassati a valere sui Decreti 1/2014 e 70/2016; 
 
dato atto che: 
• l’importo di euro 75.456,74 dovuto dal Ministero a saldo del trasferimento annualità 2016 

riconosciuto a valere sul Decreto 258/2017 sarà versato alla Regione Piemonte con beneficiario 
amministrativo 15207 e incassato sull’accertamento 2020/274 che residua al capitolo 22655; 

• in sede di liquidazione della somma di euro 75.456,74 si procederà al recupero della stessa con 
versamento in quietanza di entrata mediante reversale di incasso di pari importo a favore della 
Regione Piemonte, a compensazione dei maggiori importi erogati dal Ministero per le annualità 
2014 e 2015; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della Deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021; 
 
tutto ciò premesso 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• Deliberazione della Giunta regionale 19 aprile 2021, n. 1-3115 "Legge regionale 15 aprile 
20121, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. 
Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D. Lgs. 
118/2011 s.m.i."; 



 

 
 
DETERMINA  
 
 
di impegnare sul capitolo 145013 del bilancio gestionale 2021-2023 annualità 2021 l’importo di 
euro 75.456,74 (componente di stanziamento utilizzata: avanzo) per la restituzione al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali (beneficiario 74719) dei maggiori trasferimenti incassati a valere 
sui Decreti 1/2014 e 70/2016. 
La transazione elementare dell’impegno di spesa è rappresentata nell’Appendice “A – Elenco 
registrazioni contabili”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di dare atto che: 
• l’importo di euro 75.456,74 dovuto dal Ministero a saldo del trasferimento annualità 2016 

riconosciuto a valere sul Decreto 258/2017 sarà versato alla Regione Piemonte con beneficiario 
amministrativo 15207 e incassato sull’accertamento 2020/274 che residua al capitolo 22655; 

• in sede di liquidazione della somma di euro 75.456,74 si procederà al recupero della stessa con 
versamento in quietanza di entrata mediante reversale di incasso di pari importo a favore della 
Regione Piemonte, a compensazione dei maggiori importi erogati dal Ministero per le annualità 
2014 e 2015; 

 
di dare atto, altresì, che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del 
presente atto e motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/1990. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione prevista dal D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1503B - Formazione professionale) 
Firmato digitalmente da Enrica Pejrolo 

 
 
 


